
 
 
  
 
 
 
 
 

16 XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A - IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

10.30 
17.00 

S. Messa a Rivalta (+ defunti fam. Mendicino 
Vescovini; Alma e Achille; Pierenrico, Pietro, 
Maria, Enrico, Maria; Anna Manfredini nell’ottava) 
S. Messa a Canali 
In Ghiara Mons. Vescovo apre i Capitoli delle 
Case della Carità 

17 LUNEDÌ – S. Chiara da Montefalco 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

18 MARTEDÌ – S. Elena 
19.00  VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a 

Rivalta 
19 MERCOLEDÌ – S. Giovanni Eudes, presbitero 

18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

20 GIOVEDÌ – S. Bernardo, abate e dottore della 
Chiesa 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti; F.lli 
Salsi in particolare Ero Carlo nell’anniversario) 

21 VENERDÌ – S. Pio X, papa 
 NON CI CELEBRA LA S. MESSA A RIVALTA 

22 SABATO – Beata Vergine Maria Regina 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

23 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Casini Matilde; Domenico, 
Armida e figli defunti; Bruna Rocchi Piazza nel 
trigesimo; Grassi don Sereno) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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LE TRE MENSE: TRE PANI DI CUI NUTRIRSI: 

• Mensa della Parola 

• Mensa dell’Eucarestia 

• Mensa dei Poveri 
in un unico cestino, segno dell’unità e della complementarietà tra di essi. 
C’è qui tutto il Culto, la nuova Liturgia, le Tre Mense, i Tre Pani 

I RAMI 
I Congregati pur essendo distinti nei vari Rami germogliati dalle diverse 
chiamate alla sequela di Cristo, sono uniti dalla comune radice 
battesimale e dalla partecipazione allo spirito delle Case della Carità, alle 
tre mense della Parola, dell’Eucaristia e dei Poveri… 
(decreto di approvazione del 1987) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16 AGOSTO DOMENICA: APERTURA UFFICIALE DEI CAPITOLI 
DELLA CONGREGAZIONE MARIANA DELLE CASE DELLA CARITÀ  
Ore 17.00 Vespro in Ghiara con il Vescovo Giacomo 
17 AGOSTO LUNEDI’: Incontro di preparazione al Capitolo dei Fratelli, 
Albinea 
18 AGOSTO MARTEDI’: Ritiro in preparazione al Capitolo dei Fratelli; 
aperto a tutti i Capitolari dei Rami, Albinea 
20 AGOSTO GIOVEDI’: Giornata di preghiera e digiuno. Lettera del 
Papa al popolo di Dio del 20 agosto 2018. “… la nostra solidarietà e il 
nostro impegno per una cultura della protezione e del mai più verso ogni 
tipo e forma di abuso…” 

CERCHIAMO DI ACCOMPAGNARE I NOSTRI SACERDOTI IN 
QUESTO LORO CAMMINO CON LA NOSTRA PREGHIERA 
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AVVISI 
QUESTUA del 09/08/2026: €147,00 
OFFERTA PRO SCUOLA D’INFANZIA S. AMBROGIO: in memoria di Rocchi 
Bruna i parenti Piazza, Iori e Scalabrini offrono € 220,00  
DOMENICA 16 AGOSTO Ss. Messe a Rivalta ore 9,00 e a Canali ore 10,30  
NEL POMERIGGIO IN GHIARA ALLE ORE 17,00: MONS. VESCOVO 
APRE I CAPITOLI DELLA CASA DELLA CARITÀ  
DA DOMENICA 16 AGOSTO AL 23 AGOSTO: Campeggio Famiglie 
dell’Unità Pastorale 
 

NUOVI ORARI DELLA SEGRETERIA: DAL 10 AL 21 AGOSTO  
CHIUSURA COMPLETA 

PER URGENZE TELEFONARE A  DON RICCARDO MIONI O LASCIARE 
MESSAGGIO SULLA SEGRETERIA TELEFONICA (0522 560116) oppure 

via mail:  segreteriadirivalta@gmail.com 
 

MESSE DOMENICALI  

MESE DI AGOSTO 

-una messa vespertina il sabato  

alle ore 19 a RIVALTA,  

-una messa alla domenica alle ore 9 a RIVALTA  

-una messa alla domenica ore 10:30 a CANALI 

 

  Il Vangelo ci suggerisce una parola molto 
importante: speranza. Speranza è la virtù di chi, 
sperimentando il conflitto, la lotta quotidiana tra la vita e 
la morte, tra il bene e il male, crede nella Risurrezione di 
Cristo, nella vittoria dell’Amore. Abbiamo sentito il Canto 
di Maria, il Magnificat: è il cantico della speranza, è il 
cantico del Popolo di Dio in cammino nella storia. E’ il 
cantico di tanti santi e sante, alcuni noti, altri, moltissimi, 
ignoti, ma ben conosciuti a Dio: mamme, papà, catechisti, 
missionari, preti, suore, giovani, anche bambini, nonni, 
nonne: questi hanno affrontato la lotta della vita portando 
nel cuore la speranza dei piccoli e degli umili. Maria dice: 
«L’anima mia magnifica il Signore» - anche oggi canta 
questo la Chiesa e lo canta in ogni parte del mondo.  

Anche Maria ha conosciuto il martirio della croce: il 
martirio del suo cuore, il martirio dell’anima. Lei ha 
sofferto tanto, nel suo cuore, mentre Gesù soffriva sulla 
croce. La Passione del Figlio l’ha vissuta fino in fondo 
nell’anima. E’ stata pienamente unita a Lui nella morte, e 
per questo le è stato dato il dono della risurrezione. Cristo 
è la primizia dei risorti, e Maria è la primizia dei redenti, 
la prima di «quelli che sono di Cristo». E’ nostra Madre, 
ma anche possiamo dire è la nostra rappresentante, è la 
nostra sorella, la nostra prima sorella, è la prima dei 
redenti che è arrivata in Cielo. 

Questo cantico è particolarmente intenso là dove il 
Corpo di Cristo patisce oggi la Passione. Dove c’è la Croce, 
per noi cristiani c’è la speranza, sempre. Se non c’è la 
speranza, noi non siamo cristiani. Per questo a me piace 
dire: non lasciatevi rubare la speranza. Che non ci rubino 
la speranza, perché questa forza è una grazia, un dono di 
Dio che ci porta avanti guardando il Cielo. E Maria è 
sempre lì, vicina a queste comunità, a questi nostri 
fratelli, cammina con loro, soffre con loro, e canta con 
loro il Magnificat della speranza. 

Cari fratelli e sorelle, uniamoci anche noi, con tutto 
il cuore, a questo cantico di pazienza e di vittoria, di lotta 
e di gioia, che unisce la Chiesa trionfante con quella 
pellegrinante, noi; che unisce la terra con il Cielo, che 
unisce la nostra storia con l’eternità, verso la quale 
camminiamo. Così sia. 

    Papa Francesco. 15 08 2013 
    

IN LIBRERIA 
IL DISARMO GENERA LA PACE 

Disarmata e disarmante. La pace è un dono, ed. Libreria 
Editrice Vaticana, curata da Alessandro Banfi 

 
La Libreria Editrice Vaticana pubblica un nuovo volume 

di Papa Leone XIV intitolato “Disarmata e disarmante. La 
pace è un dono”, è la prima antologia che attinge ai suoi vari 
interventi sul tema della pace dal giorno della sua elezione, l’8 
maggio 2025. 

«Pace a voi!»: è stato questo il primo saluto che Gesù 
Risorto ha rivolto ai suoi apostoli (Gv 20,19). Questo è anche il 
primo dono che Cristo risuscitato ha offerto ai suoi amici e a 
tutto il mondo: la pace. Quel dono, però, non avveniva “a buon 
mercato”: il corpo glorioso del Maestro di Nazaret mostrava le 
piaghe della Passione. Egli ha attraversato l’odio, la violenza, il 
crucifige del mondo. Gesù Cristo ha subito l’ingiustizia, 
disarmato e disarmante, ed è risorto. L’annuncio evangelico 
s’inseriva e s’inserisce nella storia. Oggi come duemila anni fa. 

La pace è il grande desiderio che agita molti cuori, ma 
è anche spesso minacciata, calpestata, irrisa. Oggi ben 103 
Stati sono coinvolti in qualche maniera in una guerra sulla 
Terra. Le armi rimbombano e uccidono in Ucraina, in Medio 
Oriente, in Sudan, in Myanmar, nello Yemen, in Congo e in 
tante altre situazioni. 

Il Papa ricorda, rammaricato, che il suo amato 
predecessore Papa Francesco coniò a suo tempo 
l’espressione «Terza guerra mondiale a pezzi» per descrivere 
una situazione di diffusa conflittualità, senza precedenti dalla 
fine della Seconda guerra mondiale. (lb) 

 



 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 22,19-23) 
Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del 
palazzo: 
«Ti toglierò la carica, 
ti rovescerò dal tuo posto. 
In quel giorno avverrà 
che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkìa; 
lo rivestirò con la tua tunica, 
lo cingerò della tua cintura 
e metterò il tuo potere nelle sue mani. 
Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme 
e per il casato di Giuda. 
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: 
se egli apre, nessuno chiuderà; 
se egli chiude, nessuno potrà aprire. 
Lo conficcherò come un piolo in luogo solido 
e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 137) 
Ritornello: SIGNORE, IL TUO AMORE È PER 
SEMPRE. 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. Rit. 
 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua 
fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. Rit. 
 
Perché eccelso è il Signore,  
ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce  
da lontano. 
Signore, il tuo amore è per  
sempre: 
non abbandonare l’opera  
delle tue mani. Rit. 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 11,33-36)     
O profondità della ricchezza, della sapienza e della 
conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi 
giudizi e inaccessibili le sue vie! 
Infatti, 
chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? 
O chi mai è stato suo consigliere? 
O chi gli ha dato qualcosa per primo 
tanto da riceverne il contraccambio? 
Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le 
cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 16,18) 
Alleluia, alleluia!  
Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 16,13-20) 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa 
di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi 
dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni 
dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 
qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose 
Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il 
Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze 
degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla 
terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai 
sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli 
era il Cristo. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


